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Come presidente del nosocomio di Pagani 

Per avere voti D'Arezzo scrive 
agli ex ricoverati in ospedale 
Ricorda che « abbiamo avuto l'onore di ricoverarti e curarti » — Le tante cose dimenti
cate nella missiva — L'incontro-dibattito dei cittadini col sindaco Maurizio Valenzi 

Speculazione e rapina dalle isole alla costiera 

«Lavoriamo per pochi mesi 
pòi c'è la disoccupazione 

BENEVENTO 

r • • ' . • i 

IACP: Consiglio 
sono ottimi 

per assunzioni 
clientelar! 

Si è tenuta nel giorni scor
si la prima udienza del pro
cesso a carico del componen
ti 11 vecchio Consiglio di am
ministrazione dell 'Istituto au
tonomo case popolari della 
provincia di Benevento. Gli 
imputati sono: Antonio Ti-
baldi, socialista, ex presi
dente, Luigi Cirillo, a t tuale 
presidente, all'epoca consi
gliere, Raffaele Orlando, de
mocristiano, avvocato Alfre
do Rettore consigliere. Mario 
Tombino consigliere, segre
tario provinciale del PSDI ; 
Carmlnantonlo Villani. DC; 
Giuseppe Gallo. DC. 

Sono accusati di aver as
sunto in un arco di tempo 
che va dal 1962 al 1973 C. De 
Lucia. L. Pastore. G. D'Uva, 
Valentino. L. Gallo e N. Vii-
A. Orlando. V. Fallarlno. U. 
lanl. Costoro venivano assun
ti a titolo di amicizia, o di 
parentela 
Il processo per è s ta to so
speso e gli att i inviati alla 
Corte di cassazione poiché 
uno degli imputati , l'avvoca
to Rettore, è vice pretore 
onorario. 

Quasi per puntiglio j citta
dini salernitani t>ono accorai 
ancora più numerosi, ieri, al
l 'appuntamento col sindaco di 
Napoli. Maurizio Valenzi. rin
viato nel giorni scorsi per 
l'inclemenza del tempo. Per 
- ' - *.-. r> ~ — - . - * . » . 
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sone hanno seguito con atten
zione il fitto dibat t i to intrec
ciatosi t ra 11 sindaco di Na
poli, il compagno DI Mari
no. 11 compagno Cacciatore 
e i cittadini di Salerno. 

Valenzi, sebbene l'incontro 
sia dura to oltre 3 ore, non è 
riuscito a rispondere alle cen
tinaia di domande che si era
no accumulate nel giro di 
qualche minuto sul tavolo del
la presidenza. L'incontro s'è 
rivelato come un'esperienza 
misurata ma esaltante, sotto
lineata molto spesso da largo 
consenso. Ieri sera gli inter
venuti hanno domandato su 
tut to: ha cominciato una 
bambina, la piccola Apicella, 
che ha chiesto a Valenzi che 
farà per 1 bambini di Napoli 
una volta chiuse le scuole. 

Mentre si diffondono que
ste iniziative in tu t t a la pro
vincia e nella stessa ci t tà del 
rass fanfaniano d'Arezzo ieri 
si sono incontrati con il PCI 
oltre 2 mila cittadini e a por
re le domande sono s tat i mol
ti democrisitani. 

Dobbiamo registrare, dopo 
l'intervento del vescovo, al
tre iniziative dei par lamentar i 

j scudo crociato che a dir po
co sono scandalose. E par
liamo ancora una volta di De 
Mita e del fanfaniano «di 
ferro» (D'Arezzo) che assie
me al segretario provinciale 

' dei postelegrafonici della Cisl 
Aldo Valiante. s tanno impri
mendo alla campagna eletto
rale toni che credevamo or
mai scomparsi. 

L'onorevole D'Arezzo, prò 
segue i suoi meeting elettora-

-hasastrotiomici in quasi tutti 
i ristoranti della provincia. 
anche i più costosi, parlando 
qualche volta pure di politica 
nella maniera rozza in cui è 
solito esprimersi contro 1 co
munisti e ricorrendo spesso 
al falso. 

Ma. l'ultima Iniziativa del
l'ancora presidente dell'ospe
dale Tortora di Pagani, non
ché presidente della società 
assicurartlce SIDA (ha im
barcato nella Usta 11 figlio di 
uno degli azionisti, il quale 
sta riempiendo la provincia 
di rozzi manifesti) supera tut
ti ì limiti di tolleranza. Il 
nostro, invece di dimettersi 
dalla presidenza dell'ospedale 
si è fatto consegnare l'elenco 
di quant i sono s ta t i ricoverati 
negli ultimi anni nel nosoco 
mio per qualche intervento. 
Se non avessimo sotto gli oc 
chi la lettera pervenuta ad 
un nostro compagno dell'agro 
nocerino s tenteremmo a cre
dere che un rappresentante 
del parlamento italiano pas
sa raggiungere un simile ci
nismo e un cosi basso senso 
dello stato e della cosa pub 
blica. 

Il nostro rivolgendosi ayli 
ex ricoverati insinua che l'Ita
lia è minacciata dal rischio 
di Imboccare una s trada sen
za ritorno, «la via delle ore 
oscure ». E così continua nel
la sua missiva: « Ho pensato 

allora di scriverti non solo 
per ricordarti queste cose ma 
anche per sottolineare che 
proprio sulla scia della de
mocrazia abbiamo creato ope
re civili e sociali che da an
ni attendevi. Abbiamo creato 
a Pagani un ospedale nel qua
le abbiamo avuto l'onore di 
ricoverarti e curarti . Quelle 
sofferenze, oggi grazie a Dio 
lenite e superate, rappresen
tano una di quelle tante pro
ve con le quali abbiamo cer
cato di servirti in umiltà». 

D'Arezzo ha forse dimenti
cato che por costruire l'ospe
dale di Pagani, come tutt i gli 
altri in Italia, si impiega il 
denaro e che i lavoratori quan 
do vengono giustamente cu
rati, sono assistiti, come il 
nostro compagno cui è per
venuta la missiva, con i sol
di dei loro contributi, gentil
mente versati. 

E dimentica, inoltre, il no
stro parlamentare che a Sa
lerno 22 anni non sono s tat i 
sufficienti per portare a ter
mine un ospedale, il San Leo
nardo, la cui prima pietra 
venne posta da Moro nel 1954. 
E che dire di Sapri. Battipa-
2'ia. Rocca D'Aspide, paesi 
privi di assistenza in cui esi
stono come monumenti ormai 
in disfacimento le s t ru t ture 
di 3 ospedali, «il più giova
ne » dei quali venne iniziato 
nel 1948. che sono ancora 11 
a testimoniare dell'inefficien
za di una gestione del potere 
che nel Salernitano è s ta ta 
tut ta DC e per protagonista 
non scordarlo ha avuto il par
lamentare famoso-oggi per le 
lettere ed i telegrammi. 

Una veduta della costiera amalf i tana deturpala da indiscr iminate costruzioni ediliz le 
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SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Te-CILEA (Via S. Domenico. 11 
lefono 656.265) 
(Chiusura estivo) 

DUEMILA (Via della Catta • Te
lefono 294.074) 
(Chiusura attiva) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal. 392.426) 
Dalla ora 16.30t epettacoli di 
Strip Tea**. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
(Chiusura attiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel" 390.745) 
Venerdì alle ore 18: • Bhoeme » 
di Puccini. 

iANCARLUCCIO (Via del Milla 
Tel. 405.000) 
Giovedì alle ore 21,15, I Ca-
barinieri pres.: « Cab-isilmo '76 > 
di Fusco. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela-
tono 444.500) 
(Chiusura attiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio del Mari - Tel. 340.220) 
Stasera alle ore 21.15. il Cen
tro Sperimentate Arte Popolare 
pres.: • Romeo « Giulietta: owa-
vero rimpoaeibllltà di estere gen
tili > di Ettore Mattare**. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
Alle ore 18, 20. 22. per il ci
clo di film underground e di mu
sica pop: « Concerto per il Ban
gladesh », con G. Harriton, R. 
Starr. D. Dylan. E. Clapton. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Roma» • Giulietta, ovvero l'Impossibilità di essere 
gentili» (Delle Arti ) 
< L'eccezione e la regola > (ARCI Castellammare) 

CINEMA 
• e Concerto per il Bangla Desh » (Cineteca Altro) 
• < Miseria e nobiltà » (Nuovo) 
• « L'altra faccia dell'amore » (Spot) 
• « Todo modo > (Europa) 
• « Gioventù bruciata » (Astra) 
• « Il passato e il presente» (NO) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele-
tono 370.519) 
Kong uragano sulla metropoli, con 
K. Hamilton - A 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
tono 403.588) 
GII uomini falco, con J. Coburn 
A 

ALTRE VISIONI 
Te-

' CINETECA ALTRO ' 
VIA PORTALBA, 30 

George Harrlson • Rlngo Star 
Bob Dylan . Eric Clapton 

CONCERTO PER IL 
BANGLADESH 
SPETT. : 1 8 - 2 0 - 2 2 

Jl 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
Kltty Tle*M 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te
lefono 682.114) 
Luna nera 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371 
Per il nuovo cinema portoghese: 
* Il paaaato • il presente », di 
Manuel De Ollveln (prima as
soluta). ore 16.30. 22.30. 

NUOVO (Via Montecalvano. 16 
Tel. 412.410) 
• Miseria e nobiltà » 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Voeaare) 
Alla ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« L'altra faccia dell'amore », di 
Ken Russel. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP CAIVAMO 

(Non pervenuto) 
ARCI RIO**» ALTO (Tarn Traver

se Storia»»» t i — O l a ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino. 3 - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 370.871) 
Il clan dei marsigliesi, con J. P. 
Bclmondo - G ( V M 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 > Te
lefono 418.880) 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Critpl, 33 
Tel. 683.128) 
Letto In società, con J. Birkin 
S ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tel. 416.731) 

Il Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
Il profeta del eoi, con J. Cruyilt 
DO 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
I profeti del gol, con J. Cruyilf 
DO 

CORSO (Corso Meridionale) 
I profeti del gol, con J. Cruyilf 
DO 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
My fair Lady, con A. hepbum 
M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
II clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo • G (VM 14) 

FIAMMA (Via C Poarìo, 46 - Te
lefono 416.988) 
Arancia aneexamea. con M. Me 
Dow*ll DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangterì 4 • Te
letono 392.437) 
Uomini si nasce poliziotti si I 
muore, con M. Porci j 
DR (VM 18) i 

FIORENTINI (Via H. Bracco, » 
TeL 310.483) 
I l clan éei nureiflliesi. con J. P. I 
Belmondo • G ( V M 14) > 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te- ! 
lefono 418.680) 
Per os pugno 41 dollari, con C , 
Easrwood - A , 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Il protettore 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 
I l matrimonio, con B. Ogier - S 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Il furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 

L'amante adolescente 
ADRIANO (Via Monteollvcto. 12 

Tel. 313.005} 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 

DR (VM 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi

tale - Tel. 616.303) 
Emmanuelle nera: Orìent Reporta
ge. con Emannuelle - S (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Piaceri erotici dì una signora-
bene 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.32S) 
Emmanuelle nera: Orìent Reporta
ge. con Emannuelle - 5 (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
(Chiuso per ferie) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Bounty Killer, con T. Milisn - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 323.774) 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tot. 291.421) 
Todo modo, con G. M. Volontà 
DR ( V M 18) 

GLORIA (Via Arenacela 151 . T e 
lefono 291.309) 
Sala A • Rasasti di borgata, con 
S. Arquille • DR (VM 18) 
Sala B • Uccelli da preda 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 124.891) 
Piaceri erotici di una signora-
bene 

Dean 
- Tele-

Cassì-

. Mia-

trulle e di Imbro-
Calentano - C 
B. Caracciolo, 2 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 
Iclono 680.266) 
Il medico del pazzi - C 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
11 gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Ancora una volta a Venezia 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Gioventù bruciata, con J 

AZALEA (Vìa Comune. 33 
fono 619.280) 
Milano violenta, con G. 
nelli - DR (VM 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto 
no • Tel. 740.60.48) 
Dai sbirro, con L. Ventura • DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Blull storie di 
glioni. con A. 

BOLIVAR (Via 
Tel. 342.552) 
Ancora una volta a Venezia 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
(Non pervenuto) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Per un dollaro In più 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Swcct Movie (Dolce f i lm), con 
P. Clementi - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dei Chio
stro - Tel. 321.339) 
Maciste contro i cacciatori di 
leste 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Il gatto il topo la paura l'amore, 
con S. Reggiani - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
(Non pervenuto) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te
lefono 769.47.41) 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.92S) 
La terra dimenticata dal tempo. 
Con D. Me Clure - A 

ROMA (Via Attlnio. 36 - Tele
fono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELlS «Via Vittorio Veneto 269) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te
lefono 760 17.10) 
Oh mia bella matrigna 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tri . 767.85.58) 

Mio dio come sono caduta in 
basso, con L Antoneili 
SA (VM 14) 

VITTORIA (Tei 377.937) 
11 ladro di Bagdad, con S. Ree-
ves - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via j 

Milano - fronte ea caserma Cor- j 
taglieri) j 
Attrazioni per tutte le età. 

Scandalo edilizio nel Comune di Casamicciola (Ischia) 

RINVIATO A GIUDIZIO IL SINDACO: 
FAVORÌ IL FRATELLO COSTRUTTORE 
Nicolino Barbieri imputato per interesse privato in atti d'ufficio, omissione di denuncia 
di reato, omissione di atti d'ufficio - Il prefetto, però, non lo ha ancora sospeso dalla carica 

La pioggia di comunicazioni giudiziarie che a suo tempo si r iversò sulla lesta di Nicolino Barbier i , sindaco de di 
Casamicciola Terme, si è t ramutata in buona parte in r i nv i o a giudizio dopo una fase istruttoria durata quattro anni. 
L imputazione estremamente grave, è di interesse privato i n alt i di uf f ic io, omissione di denuncia di reato, omissione 
d i at t i di u f f i c io ; tu t t i e t re 1 reat i sono re lat iv i agl i i l lec i t i edil izi compiut i , da un fratel lo del sindaco r inviato a 
giudizio, in località Perrone. e dai coniugi Mazza-Senese in via P a r a l i . I l rinvio a giudizio ha colpito anche l'ingegner 
f r a n c o I iscione. coinvolto nello scandalo edilizio in veste d i tecnico incaricato, jx-r i l reato di falso in atto pubblico 
Nonostante ciò. nonostante 
quanto la legge prevede in 
questi casi, nonostante la 
Procura della Repubbli.fi ab
bia informato la Prefettura 
il 7 maggio del Provvedimen
to. il Prefetto, però, non ha 
ancora sospeso il sindaco 
Barbieri dalla sua carica. 

Una delegazione di consi
glieri comunali di opposizio
ne. comunisti e 6ccialisti, ca
peggiata dal presidente della 
Amministrazione provinciale 
Giuseppe Iacono, si è recata 
ieri in Prefettura ed h a chie
sto ufficialmente l ' immediata 
sospensione dalla sua carica 
di Barbieri, cosa che comun
que non è ancora avvenuta. 

Va finalmente sotto proces
so quindi Nicolino Barb'eri, 
uno dei protagonisti dello 
scempio edilizio che ha ro
vinato il paesaggio ischitano 
e continua a distruggerlo con 
orrende colate di cemento. 

Nicolino Barbieri ha sulle 
spalle ben al t re tre comuni
cazioni giudiziarie: una per 
interesse privato in a t t i di 
ufficio, una per omissione di 
at t i di ufficio e l'ultima per 
abuso di ufficio e per omis
sione di a t t i di ufficio. 

Ma il sindaco di Casamic
ciola ha molte altre colpe 
sulle spalle. Basti pensare al 
gruppo di 8 licenze edilizie 
(4 in località Castigliano e 4 
in località Cervino. 2one di 
eccezionale bellezza natura
le) che egli concesse e che la 
giunta regionale, con un de
creto. annul lò: al lavoro si
stematico di distruzione del
l'intera montagna Moitra 
compiuto dal signor Pasqua
le Morra e dal sindaco F i - j 
vorito: al parco idrotermale | 
costruito dalla S.p.A. Casti- | 
glione at t raverso difformità 
dalle licenze edilizie ed in ; 
gran parte abusive, tan t ' è ve-

Un documento dei comunisti della zona 

Ecco come la DC si è 
«mangiata» la costa 

Mentre a Maiori molte famiglie vivono ancora in baracche più di 2000 va
ni sono utilizzati solo pochi mesi all'anno - L'abbandono delle campagne 

COMUNE DI POZZUOLI 
Prov. Napoli 

Avviso di gara 
Costruzione Asilo Nido in località Toiano. 

Importo a base di appalto L. 185.000.000. Confe
rimento a mezzo licitazione privata ai sensi arti
coli 1, left. e), e 3 legge n. 14 del 1973. 

Eventuali ditte interessate dovranno inoltrare 
istanze entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania, alla Ripartizione Contratti del Comune. 

IL SINDACO 
Prof. Edoardo Paggi 

COMUNE DI POZZUOLI 
Prov. Napoli 

Avviso di gara 
Costruzione Asilo Nido in località Solfatara. 

Importo a base di appalto L. 195.638.925. Confe
rimento a mezzo licitazione privata ai sensi arti
coli 1, lett. e), e 3 legge n. 14 del 1973. 

Eventuali ditte interessate dovranno inoltrare 
istanze entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania, alla Ripartizione Contratti del Comune. 

IL SINDACO 
Prof. Edoardo Paggi 

» 

E' l'amara denuncia degli alberghieri - Mentre sono ancora in corso, a livello nazionale, le di
scussioni sul contratto di lavoro, a Sorrento molti rischiano il licenziamento - Promesse non rispettate 

Mentie sono in corso, a li 
vello nazionale, le discussio 
ni sul nuovo contral to di la
voro degli alberghieri, i lavo 
latori del .settore, nella peni
sola .sorrentina, sono impe
gnati a difendersi da molte 
K riAtruttuiazioni » di albergni 
e complessi turistici che si
gnificano eliminazione di in
teri servizi e conseguente per 

i dita dei posti di lavoro. Cer 
i tinnente le lotte dell'estate 

scorna hanno aperto nuove 
prospettive agli albergatori 
della penisola, hanno fatto av 
venire chiaramente problemi 
come quello di un'organizza-
xione e di una puuuficazio 
ne delle .strutture e delle in
frastrutture turistiche, che so
no sempre mancate, e quello 
di evitare una progressiva de-
qualificazione del turiamo sor
rentino. 

Ciò è. legato al problema 
dell'edilizia e dell'agricoltura 
e all 'aumento dell'azione e 
della forza d'urto che gii al
berghieri .si s tanno conqui
stando: esse si scontrano coi; 
un atteggiamento paternalisti 
co dei padroni, che pur di un-

! pedi re l'unità e la solitili-
I rietà dei lavoiatori. ricorrono 
I a promesse di mance per evi 
j tare scioperi, a piccoli privi-
, !egi personali per aumentale 

le discriminazioni, quando 
non si rifiutano di riassumere 
perdonale « politicamente 
troppo attivo ». 

La maggior parte del per 
sonale degli alberghi lavor« 
infatti solo durante la ste-
gione turistica e non ha nes
suna precisa garanzia di la
vorare per l'intero anno, an
che durante la stagione «mol
ta». C'è cosi chi va all'estero, 
chi si imbarca, chi coltiva la 
terra. All'inizio della stagio
ne, si è poi costretti ad ac
cettare qualunque condizione. 
I padroni, ad esempio, non 
volevano più riassumere Ma
ria e Angela cameriere d'al
bergo, colpevoli di aver par
tecipato ad uno sciopero, do
po tre anni, enzi, tre stagio
ni di lavoro, e solo grazie 
alla lotta compatta di tu t to 
il personale dell'albergo han
no potuto riprendere il la
voro. 

Ma se in alcuni aloarghi. 
c'è una crescita del movimen
to di lotta, un maggior nu
mero di iscritti al sindacato. 
in molti altri, per facchini, 
camerieri, cuochi e tant i al
tri non e stabilita nessuna 
precisa fascia di orario di la 
voro e le tante ore di stra
ordinario eseguite non vengo 
no affatto riconosciute. 

Dice Francesco. 1. cuoco in 
un albergo: « L'anno scorso 
Ilo lavorato per sei mesi. |>en 
so che uno dei problemi più 

importanti sia quello della cas 
sa integrazione, durante i 4-5 
mesi di disoccupazione: io. 
dopo tuia stagione passata m 

cucina, devo emigrare per tro 
vare lavoro. 

« Fa comodo agli alberghi 
non avere personale fisso e 
farci lavorare per sei mesi 
o aprire per un mese a Na-
ta 'e , due o tre giorni per 
una festa o un matrimonio, 
evadendo in questo modo an
che le tasse. Ma siamo stan
chi di essere t ra t ta t i cosi. 
e non sopportiamo di vedere 
un albergo che non ha ria 
perto solo perché il proprie 
tario doveva andare in vacan 
za alle Bahamas. Abbiamo 
fatto lotte durissime per et 
tenere piccoli aumenti . Non 
abbiamo mai visto un po' di 
impegno da parte di chi si 
occupa de! turismo e dei la 
vori pubblici: non crediamo 
più a questi uomini ». 

Antonio, pasticciere in un 
albergo: « Dopo il colera ci 
avevano fatto molte promes
se. ma ognuno continua a 
badare ai propri interessi, che 
non sono certamente quelli di 
noi che lavoriamo: noi al
berghieri non abbiamo mai 
la sicurezza del lavoro e un 
uamo che ha delie responsa
bilità familiari non può t i rare 
avanti casi per tu t ta la vita. 

«Gli albergatori non rlco 
noscono le nostre qualifiche e 
vogliono ridurre sempre più il 
personale o assumere pente 
giovane e inesperta per pa
garla meno. Ma facendo co 
si squalificano il nostro set
tore e non incoraggiano i tu
risti a ritornare. Speriamo 
di organizzarci sempre mezlìo 
qui a Sorrento e di non ac
cettare più le pacche sulla 
spalla e le promesse degli 
albergatori, perché dopo l ì 
anni in cucina, a queste con
dizioni. siamo solo dei relitti». 

Giovanna, aggiunge: e Cer
chiamo di alutarci fra noi. 
ho lavorato durante i miei 
giorni di risposo per due, ma 
non me lo vogliono riconosce
re, pretendono che mi riposi 
adesso: per protesta non ho 
accettato la busta paga. Spero 
solo che si cambi e che ehi 
andrà al governo pensi anche 
alla nostra triste condizione». 

Un albergatore della peni
sola dal canto suo dice: « Or
mai Sorrento non vive più di 
un turismo d'elite per pochi 
privilegiati; bisogna dare 
sempre più impulso a inizia
tive per un tipo divergo di 
turismo, che ci consenta di 
utilizzare per più tempo e 
in modo più razionale gli im
pianti. Per realizzare ciò vor
remmo una collaborazione at
tiva della regione e degli en
ti locali. 

«Siamo disponibili a un di
scorso di organizzazione e 
pianificazione del turismo, e 
auspichiamo la collaborazione 
e le Iniziative comuni fra gli 
albergatori e gli operatori tu-
tistlcl della penisola e della 
regione, purché lo sviluppo 
turistico sia sostenuto da soda
te politiche diverse». 

Marina Marasca 

I comunisti della costiera 
amalfitana s tanno distribuen
do, in questi giorni, un opu
scolo In cui vengono affron
tati i principali problemi del
la zona: degrado dell'ambien
te, crisi dell 'agricoltura e del 
turismo, problema della casa. 

« L'occasione della campa
gna elettorale — è scritto 
nella prefazione — è apparsa 
come il momento più propi
zio per la redazione e la dif
fusione di questo documento. 

ì perchè da un esame dei prò- : restato il processo di «dila-
j blemi della zona emergono | pidazione » delle r i a r s e eco-

con forza le responsabilità ; nomiche. costituite dal patri-
della Democrazia Cristiana e ; monio naturale, storico e ar-

i delle forze dominanti e la t tistico. e hanno trovato buon 
necessità di un radicale mu- ! gioco le forze della specula
t a m e n e della direzione poli 
tica del Paese )>. 

Utilizzando le amministra
zioni comunali della zona la 
DC ha sempre «complotta
to » contro ogni ipotesi di pia-
nificazicne territoriale. ET co
si che non è s ta to mai ar-

! ' 
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ro che il fascicolo edilizio, su ! 
ordine della Magistratura e 
su segnalazione dell'opposizio
ne consiliare, è s ta to seque
strato dai carabinieri. 

Barbieri, comunque, non è 
un'eccezione: fa parte dei set
te sindaci ischitanl che, in
sieme ai componenti di tu t te 
le commissioni edilizie e tut
ti i capi degli uffici tecnici. 
ricevettero alcuni mesi fa 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie per illeciti edilizi. 

« E non è finita — assicura 
Crescenzo Monti, consigliere 
comunale comunista di Casa
micciola — abbiamo intenzio
ne di raccogliere tu t to quan
to di illecito è s ta to compiu
to in quella meravigliosa iso
la da sindaci, assessori e tec
nici democristiani per poi pre
sentarlo alla magistratura ». 

i I 
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Dichiarazione del compagno Fermariello 

Colpiscono 
una industria 
straordinaria 

Sui problemi del turismo, sui guasti procurati alle no 
sire coste ed al paesaggio da t rentanni di malgoverno 
democristiano e sulle prospettive di sviluppo abbiamo 
chiesto al compagno sen. Carlo Fermariello, la dichia
razione che pubblichiamo: 

! i 

A Salerno 
la DC impedisce 

l'elezione 
della giunta 

E' andata deserta s u m a n e 
la riunione del Consiglio co
munale. La DC ha fatto man
care 11 numero legale impe
dendo che si votasse per il 
sindaco e per la giunta. Si 
t r a t t a di una provocazione 
nei confronti della cit tà e dei 
suoi problemi che il PCI — 
come è det to in un comuni
cato — denuncia alla citta
dinanza. 

Una industria di straor
dinaria importanza per 
Xapoli e i suoi dintorni è 
quella del turismo. In que
sta zona, infatti, ti patri
monio accumulato, di or
dine culturale, storico e 
ambientale è enorme. Al
cune testimonianze, come 
quella di Pompciscavi. so
no uniche al mondo. I suoi 
paesaggi sono di una bel
lezza rara, basti pensare 
alla costiera sorrentina e 
amalfitana, alla zona Fle-
grea. e Paestum. 

Eppure quali devastazio
ni ignominiose ha dovuto 
subire questa nostra rie-
chezza! Ad opera degli 
speculatori del cemento. 
che hanno aggredito l'am
biente, sfregiandolo irre
parabilmente. Ad opera 
degli inquinatori, dei di
struttori dei boschi e del 
verde, di coloro i quali 
hanno letteralmente divo
rato le colline, la costa e 
gli arenili. 

Ma chi ha permesso tut
to ciò? Diciamolo chiaro 
e tondo; il regime creato 
in trent'annt dalla Demo
crazia cristiana, durante 
il quale è stato impossi
bile realizzare una politi' 
ca economica pianificata. 

.V'?z Si è voluta attuare 
un'adeguata politica del 
territorio. Son si sono di

fesi ad oltranza i docu
menti e le testimonianze 
della nostra stona. Eppu
re. non sono mancati in 
questi anni i suggerimenti, 
le proposte e anche talu
ni strumenti di interven
to. Perché non sono stati 
usati correttamente? 

Il turismo, dunque, uno 
dei settori decisiti della 
nostra economia, non e 
stato sorretto adeguata
mente. Interventi ve ne 
sono stati, ma come al 
so'.ito frammentari e clien-
telart. Tutto va avanti 
grazie all'impegno di co
loro i quali operano nel 
settore. Ma per quanto 
ancora? 

Occorre intervenire, e 
subito, per ristrutturare 
radicalmente l'attinta tu
ristica ed espanderla. Vi
ceversa. in tempi assai 
brevi, si entrerà nella fa
se finale di una crisi, che 
non solo travolgerà gli 
addetti, ma porterà danno 
a tutta la nazione. 

Anche per questa rag:o 
ne ci auguriamo che ti vo 
to del venti giugno non 
lasci tutto come prima, 
nella confusione e nell'ab
bandono. ma consenta in
vece, com'è necessario, di 
imboccare una strada 
nuova. 

I t 
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zione. 
I Fin dal 1968. da quando 
1 fu redatto dal ministero dei 

Lavori Pubblici lo «schema 
stralcio di assetto terri tona-

• le dell'area sorrentino-amalfi
tana ». era possibile garan-

; tire alla costiera una pianifi-
1 cagione urbanistica e quindi 
i anche un indirizzo politico-
, economico capace di utilizza

re la indubbie risorse della 
zona. 
Ma la grave situazione :n 

cui versa la costiera è sotto 
gli occhi di tut t i . Prendia
mo il problema della casa-
oltre 2000 abitazioni vuote. 
utilizzate solo per qualche 
mese a i ranno, difronte al bi
sogno diffuso di appartamen-

: ti; decine di famiglie costret 
J te ancora ad abitare in barac-
I che «per esempio a Malori); 
i canoni locativi altissimi (cir-
j ca il 50 per cento dei sala-

j | ri»; inesistenza di s t rumenti 
, | urbanistici comunali (Raval-
, lo non ha ancora piani per 
j ] l'edilizia economica e popo

lare) ; carenza di attrezzatu
re scolastiche, sanitarie; de
grado dei centri storici. 

L'intervento privato in edi
lizia s; e tradotto fino ad 
oggi in una produzione esclu
siva di vani residenziali per 

. abitazioni stagionali. Manca-
| no. invece, s t ru t ture sporti-

I | ve. culturali, ricreative e co-
| ì muni tane . 

Aver punta to tu t to sul tu
rismo di élite ha compor
tato. poi. l 'abbandono del
le terre e la conseguente cri
si dell'agricoltura. Sono stat i 
in questo modo in più punti 
letteralmente sconvolti i ti
pici terrazzamenti adibiti al
la coltivazione di azrumi ed 
ulivi ed è s ta ta a t t ra t ta ver
so l'attività edilizia la forza 

j j lavoro prima impegnata nel-
j i le aree interne alla coltura 
, | intensiva e all 'allevamento 

del bestiame Ma l'agricol
tura ha invece ancora un 
ruolo importante da assol 
vere in questa zona. Già mol
to poteva essere fatto, a que
sto proposito dalla comunità 
montana, ma anche questo 
importantissimo organismo è 
s ta to messo finora dalla DC 
nella impossibilità di funzio 
nare. 

« E' per bloccare l 'attuale 
processo involutivo — dice 
il compagno Sabatclla. sinda
co di Vietri sul Marc — che 
bisogna dare un colpo al mo
nopolio di potere democristia
no e all 'assurda discrimina
zione onticcmunista che tan
ti danni ha arrecato anche 
alla costiera amalfitana ». 
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